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LA PAROLA DEL PADRE GENERALE

Il governo collegiale: i capitoli

La Chiesa, fondata da Gesù Cristo ad immagine della 
Trinità, è un Corpo, un Popolo, una Assemblea costituita 
da tutti coloro che credono in Lui ed hanno ricevuto il 
battesimo. La maggiore s�da per questo corpo è con-
seguire l’unità nel rispetto delle diversità. Oggigiorno 
si suole de�nire la Chiesa come un mistero di comu-
nione missionaria. 

Questo valore di comunione si manifesta anche 
nel modo di esercitare l’autorità. Vi è sempre un’alter-
nanza tra autorità personale ed autorità collegiale: il 
Ponte�ce romano ed i concili, il Papa ed il collegio 
dei cardinali, i vescovi e le conferenze episcopali, i 
superiori ed i capitoli.  Sono tutte istanze di parteci-
pazione intese ad impedire che l’autorità sia concen-

trata nelle mani di una sola persona. 
Questa comunione e partecipazione è molto 

evidente anche nella tradizione della vita consacrata nella 
Chiesa. La partecipazione si manifesta nella vita delle comunità, 
nelle assemblee di vicariato e nei capitoli regionali e generali. 
La nostra Regola di Vita dice con chiarezza: “Il capitolo generale, 
che rappresenta tutti i religiosi, è l’autorità suprema della Con-
gregazione “ (RdV 180).

Il Capitolo generale, che si riunisce ogni sei anni, è un tem-
po di grazia, kairós, per la Congregazione. Al medesimo punto 

re dei voti obbligatori e 7 contro.
Imbarazzato, Mons Lacroix promise una 
nuova costituzione, che avrebbe tenuto 
conto del desiderio espresso, e convocò P. 
Etchécopar a Bayonne perché lo aiutasse 
a redigerla. Si può ben immaginare, tutta-
via, che in tali circostanze, il ruolo del gio-
vane Segretario generale sarebbe stato 
solo simbolico. Infatti, la nuova costituzio-
ne episcopale risultò essere ancora meno 
consistente della precedente.
“Essendomi stato richiesto dalla grande 
maggioranza dei sacerdoti l’obbligatorie-
tà dei voti, scriveva il prelato il 19 giugno, 
ho dovuto inserirla nelle costituzioni …”. 
Ma, nel paragrafo seguente, adducendo 
a sostegno che alcuni avevano “proposto 
l’aggregazione di qualche sacerdote che 
non sarebbe stato disposto a fare i voti”, 
sottolineò con forza questo aspetto: “Mi 
è sembrato – scrisse – che il principio di 
aggregazione o di a�liazione non doveva 
essere limitato”. Conviene quindi che “l’ag-
gregazione sia ammessa come principio 
di carattere generale”.
Secondo il nuovo documento, ci sarebbe-
ro dunque due categorie di batharramiti, 
gli uni legati con i voti, gli altri senza que-
sto vincolo. Il Vescovo concludeva: “Vi sarà 
fatta lettura delle costituzioni e del rego-
lamento, ognuno potrà impregnarsene; 
ma non ci sarà né discussione né delibe-
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razione in comune su questo argomento. 
Ognuno di voi deciderà in piena libertà e 
sceglierà se emettere i voti o aggregarsi”.
Il Vescovo andava incontro ad una se-
conda delusione. In P. Bourdenne si leg-
ge: «Nonostante le insistenze di Mons 
Lacroix, che inviò due altre lettere alcuni 
giorni dopo, e nonostante la venerazione 
che tutti nutrivano per lui, solo un piccolo 
numero di membri si decise ad apporre la 
loro �rma. Per di più si accordarono per-
ché questi statuti fossero sottoposti all’ap-
provazione della Santa Sede»1

In altre parole, la costituzione del 1868 era 
nata morta.

Pierre Duvignau, SCJ

Continua  u

1. La Vie et l’œuvre du Vénérable Michel Garicoïts, 

Basilide Bourdenne, 3a ed., p . 413. 



2 • Notizie in Famiglia

CONGREGAZIONE DEL SACRO CUORE DI GESÙ DI BÉTHARRAM

STORIA deLLA ReGOLA dI VITA

4 – Nuova costituzione episcopale (1868)

Meno conosciuta della precedente, infatti 
è durata lo spazio di un mattino. Rappre-
senta, però, una tappa dolorosa in questa 
storia.
La costituzione del 1841, emendata nel 
1851 e nel 1855, subì un ulteriore ritocco 
nel settembre 1863, quando Mons La-
croix chiese all’assemblea di Bétharram di 
designare un superiore, che poi avrebbe 
confermato u�cialmente lui stesso, e di 

quindici religiosi o fra-
zione (RdV 181 S 8). 

La missione del 
Capitolo generale è di 
esaminare “la situazio-
ne della Congregazio-
ne dal punto di vista 
spirituale, apostolico, 
disciplinare ed econo-
mico. Fa in modo che, 
nella sua incultura-
zione nelle di�erenti 
situazioni, epoche e 
culture, il carisma con-
servi la sua bellezza ed 
il suo vigore. Studia 
i problemi, fornisce 
orientamenti, emette 
norme e prende deci-

sioni riguardanti l’economia. Elegge sempre il 
Superiore generale ed i membri del suo Consi-
glio (RdV 192). Tutti i religiosi dell’istituto devo-
no essere informati delle decisioni del Capitolo 
generale.

Anche il Capitolo Regionale è un’istanza 
importante di comunione e partecipazione 
(RdV 227-231). Si riunisce ogni tre anni: una 
sessione prima del Capitolo generale che ser-
ve a preparare quest’ultimo; tuttavia il Capitolo 
regionale che si tiene tra due capitoli generali 
costituisce un’occasione unica per riesaminare 
la vita e la missione della Regione che si svol-
ge in ciascun Vicariato. Anche a questo livello, 
la Regola di Vita limita i membri di diritto  al 
Superiore, al Vicario ed all’Economo di ciascu-
na regione, ai Maestri dei novizi e scolastici. La 
proporzione nella rappresentatività esige che, 
per ciascun vicariato,  vi sia un delegato ogni 5 
religiosi (o frazione di 5) nel collegio dei supe-
riori e un delegato ogni 10 religiosi (o frazione 

180, la RdV precisa che si tratta di un evento ec-
clesiale, perché le decisioni che vi si prendono 
incidono sulla vita e sulla missione della Chiesa, 
ma anche perché si tratta di un avvenimento 
ispirato dallo Spirito Santo attraverso il metodo 
che gli è proprio, ossia il discernimento spiritua-
le. Il Capitolo generale è un tempo intenso di 
spiritualità, di preghiera e di fraternità, di discer-
nimento e gioia spirituale.

Un altro aspetto del Capitolo generale è la 
rappresentatività che esprime la partecipazio-
ne di tutti i religiosi: “Segno di unità e di carità 
per tutti i religiosi del nostro istituto” (RdV 180). 
Nella nuova Regola di Vita, il numero dei mem-
bri di diritto è stato ridotto a otto: il Superiore 
generale, i Superiori regionali ed i consiglieri 
generali. Nei capitoli regionali vengono eletti 
gli altri membri del Capitolo con i seguenti cri-
teri: tutti i vicariati devono avere un rappresen-
tante (non necessariamente il Vicario regionale) 
nella proporzione di un rappresentante ogni 

Nel 1868, all’età di 38 anni, P. Augusto Etchécopar è 
convocato al Vescovado di Bayonne per una missione 

delicata.

Dalle assemblee di vicariato (qui, Italia del centro-sud nel 2010), e dai 
capitoli regionali, al capitolo generale...

eleggere un Consiglio. L’amministrazione 
così costituita doveva restare in carica tre 
anni; in realtà, sarà mantenuta d’u�cio da 
Mons Lacroix �no al 1872, malgrado le ri-
mostranze della Comunità.
Per questo, il malcontento continuava 
a crescere. Dal 1863 al 1868, 27 membri 
lasciarono la Congregazione. E quelli che 
restavano erano trattenuti molto più dal 
ricordo di P. Garicoïts che da un qualsi-

voglia statuto giuridico. Non si 
sapeva più se i voti erano ob-
bligatori, come si era insegnato 
quando il fondatore era ancora 
in vita, oppure facoltativi, come 
sembrava dire la lettera della 
costituzione.
Fu allora che accadde l’avve-
nimento decisivo. L’11 maggio 
1868, Mons Lacroix arrivò ina-
spettatamente a Bétharram, riu-
nì i membri presenti, ripeté loro 
che «di formare un corpo reli-
gioso» era fuori questione, ma 
si parlasse solo di «una società 
puramente diocesana».
Immediatamente fu sollevata 
la questione dei voti. Il Vesco-
vo non osava risolverla d’auto-
rità e dichiarò che si sarebbe 
attenuto al voto dell’assem-
blea. Seduta stante si tenne 
uno scrutinio e, contrariamen-
te alle attese del prelato, la co-
munità espresse 16 voti a favo-

n. 81, 14 Aprile 2013 • 19
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nità è l’ambito di fraternità in cui condividere 
l’esperienza di Dio, la vita, i beni e la missione, 
e dove ci aiutiamo, umanamente e spiritual-
mente, ad essere fedeli alla nostra vocazione. 
Con tutta la ricchezza che ci dà il carisma. 
La riunione di comunità, programmata periodi-
camente e regolarmente, preparata ogni volta 
da un diverso membro, permette di scambiarsi 
opinioni ed esperienze, di approfondire certi 
temi e di chiarire talune interpellanze.    

Gaspar Fernández Pérez, SCJ

di 10) nel collegio degli 
altri religiosi. La novità 
è che il Superiore re-
gionale può nominare 
un massimo di tre re-
ligiosi, tra cui almeno 
un religioso fratello 
nel caso in cui nessu-
no di loro risultasse 
eletto; questi membri 
nominati hanno dirit-
to di voto al Capitolo 
Regionale. Il Superiore 
regionale può anche 
invitare un rappresen-
tante dei professi con 
voti temporanei, senza 
voce attiva né passiva 
nell’assemblea capito-
lare (RdV 228).

Nella Regola di 
Vita attuale, le assemblee di Vicariato (RdV 273) 
sono momenti molto importanti per vivere la 
comunione e la partecipazione, perché, libere 
e prive di esigenze canoniche,  possono de-
dicarsi alla preghiera, a momenti di ritiro, alla 
formazione permanente ed alla ri�essione sul 
carisma; ma anche all’elaborazione di un pro-
getto di Vicariato, all’analisi ed alla valutazione 
delle di�erenti attività della missione, oppure al 
discernimento di nuovi ambiti per la missione. 
Sarebbe molto opportuno che tutti i religiosi di 
un Vicariato potessero riunirsi tre o quattro vol-
te all’anno per discutere uno o l’altro di questi 
argomenti.

Il luogo più appropriato per la comunione 
e la partecipazione è la comunità, con un pro-
getto ben de�nito, elaborato con il contributo 
di tutti e realizzato con l’impegno ed il senso di 
responsabilità di ciascun confratello. La comu-

...(qui, nel 2011), non rinforza la collegialità i legami  
di famiglia nell’amicizia... e nella gioia?

16 Happy birthday Fr. Chanchai Temarroonnung

17 Feliz cumpleaños P. Mario Sosa

19 50 años de profesión P. Bruno Ierullo

20 Feliz cumpleaños P. Gaspar Fernández
P. José Rovegno

21 Buon compleanno P. Pietro Villa

23 Buon compleanno P. Simone Panzeri

1 25 anni di sacerdozio PP. Aldo Camesasca, Damiano 
Colleoni, Emilio Manzolini

2 Happy birthday Br. Thinakom Damrongusasin

3 Buon compleanno
5 ans de sacerdoce

P. Ernesto Colli
P. Raoul Thibaut Ségla

4 Joyeux anniversaire P. Elie Kurzum

5 Buon compleanno P. Antonio Canavesi

7 Happy birthday Br. Jose Kumar Johnrose

10 Feliz aniversario
Buon compleanno
Happy birthday

P. José Mirande
P. Guido Pradella
Fr. Shaju Kalappurackal

11 Feliz cumpleaños
10 years of profession

P. Guido Eugenio García
Fr. John Britto Irudhayam

12 Joyeux anniversaire P. Pierre Leborgne

14 10 years of profession Br. Andrew Athit Nyomtham

14 Joyeux anniversaire
Buon compleanno
Joyeux anniversaire

P. Paul Baradat
P. Antonio Riva
F. Gilbert Napetien Coulibaly
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VeRSO IL 150° ANNIVeRSARIO

Programma del 150°

L’INIZIO DELLE CELEBRAZIONI PER IL 150° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI SAN MICHELE GARI-
COÏTS, NOSTRO PADRE FONDATORE, È ORMAI ALLE POR-
TE. L’ULTIMO CONSIGLIO DI CONGREGAZIONE HA FATTO 
IL PUNTO DELLA SITUAZIONE, RICORDANDO GLI APPUNTA-
MENTI A LIVELLO DI CONGREGAZIONE, DI REGIONE, DI VI-
CARIATO E DI COMUNITÀ E SOTTOLINEANDO L’IMPORTANZA 
DI PUBBLICIZZARLI IN TUTTE LE REALTÀ IN CUI LA NOSTRA 
CONGREGAZIONE VIVE E OPERA.

Ecco dunque i momenti che caratterizzeranno 
questo appuntamento:

MARTEDÌ

14 MAGGIO 2013

Bé
th

ar
ra

m apertura dell’anno in onore di S. Michele Garicoïts. Concelebrazione solenne a 
Bétharram presieduta dal Card. Jean-Pierre Ricard, Arcivescovo di Bordeaux, con la 
presenza del Superiore Generale, P. Gaspar Fernandez Perez e del Vicario Generale e 
coordinatore per le attività del 150°, P. Enrico Frigerio.

SABATO

22 GIUGNO 2013

Ro
m

a

presso il Santuario N. S. dei Miracoli a Roma si terrà una veglia di preghiera animata 
dal Piccolo coro S. Michele di Pau.

DOMENICA

23 GIUGNO 2013
celebrazione eucaristica presso la Chiesa San Luigi dei Francesi a Roma.

19 - 22 LUGLIO 2013

Br
as

ile

incontro dei giovani in Brasile in occasione del 150° anniversario.

23 - 28 LUGLIO 2013 partecipazione dei giovani alla Giornata Mondiale della Gioventù.

APRILE - MAGGIO 2014

Bé
th

ar
ra

m si svolgerà la sessione internazionale di preparazione alla professione perpetua.

MERCOLEDÌ

14 MAGGIO 2014
conclusione dell’anno micheliano.

 I N I Z I AT I V E  D E L  C O N S I G L I O  G E N E R A L E

lezza di quanto Dio ci ami in modo incondizio-
nato. A volte tale gioia è sperimentata a livello 
di subconscio, ma quando emerge a livello 
cosciente può manifestarsi con tanta forza da 
lasciare meravigliati per quanto tale gioia può 
elevare lo spirito e suscitare ammirazione.
La nostra gioia è un dono dello Spirito Santo e 
si può esprimere con l’amore per il nostro pros-
simo, con la gratitudine per un Dio che ci ama 

e si nutre nella condivisione dell’Eucaristia. La 
nostra fede è davvero fonte di grandi benedi-
zioni.
“Il Dio della speranza vi riempia, nel credere, 
di ogni gioia e pace, perché abbondiate nella 
speranza per la virtù dello Spirito Santo”.  (Rm 
15,13).            

 Carol Foster

 “Caritas Christi urget nos” (2 Cor 5,14): è l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e ci 
spinge ad evangelizzare. Egli, oggi come allora, ci invia per le strade del mondo per 
proclamare il suo Vangelo a tutti i popoli della terra (cfr Mt 28,19). Con il suo 
amore, Gesù Cristo attira a sé gli uomini di ogni generazione: in ogni 
tempo Egli convoca la Chiesa a�dandole l’annuncio del Vangelo, con 
un mandato che è sempre nuovo. Per questo anche oggi è necessario 
un più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuova evangeliz-
zazione per riscoprire la gioia nel  credere e ritrovare l’entusiasmo 
nel comunicare la fede. Nella quotidiana riscoperta del suo amore 
attinge forza e vigore l’impegno missionario dei credenti che non 
può mai venire meno. La fede, infatti, cresce quando è vissuta come 
esperienza di un amore ricevuto e quando viene comunicata come 
esperienza di grazia e di gioia. Essa rende fecondi, perché allarga il cuore 
nella speranza e consente di o�rire una testimonianza capace di generare: 
apre, infatti, il cuore e la mente di quanti ascoltano ad accogliere l’invito del Signore di 
aderire alla sua Parola per diventare suoi discepoli. (...) Porta Fidei, n. 7

Sento l’impellente bisogno di raccomandarle di vivere nell’intimo della sua anima 
la gioia del Signore e di irradiarla con la sua condotta, nei suoi rapporti con 

Dio, con il prossimo e con se stessa, sull’esempio della divina Madre ... Dio 
ha posto su di lei il suo sguardo per puri�carla, proteggerla e colmarla dei 

suoi doni. Certa di questo sguardo di salvezza, di protezione, di benevo-
lenza, non deve forse esternare costantemente tale gioia? Lei, in modo 
particolare, che questo sguardo ha scelta e guidata così manifestamen-
te �no ad oggi sulla strada della sua vocazione! Ripeta incessantemen-

te: L’anima mia magni�ca il Signore, poiché questo grande Iddio, questo 
buon Padre, ha �ssato lo sguardo su di me ... Pratichi e non si stanchi di 

di�ondere tale pietà nutrita di fede, di �ducia e di amore per Dio, di dedizio-
ne per il prossimo, e per tutto quanto vi é annesso. Che il Magni�cat sia il suo 

cantico preferito, l’espressione fedele dei suoi sentimenti. 
Da una lettera di San Michele Garicoits a una Religiosa, 1845

San M
ichele G

aricoits
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DOMENICA

12 MAGGIO 2013

Co
st

a d
’Av

or
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in Costa d’Avorio e in Thailandia già si vivrà un preludio dell’inizio u�ciale 
dell’anno in onore di S. Michele Garicoïts con due momenti importanti. In 
Costa d’Avorio, ad Adiapodoumé, nella Parrocchia St Bernard, è prevista una 
concelebrazione presieduta da Mons. Landel. In Thailandia, a Chieng Mai, 
nella Cattedrale l’anno micheliano sarà aperto con una solenne celebrazione 
presieduta dal Vescovo Mons Francis Xavier Veera Arponradra durante la quale 
due giovani betharramiti faranno la professione perpetua.

14 MAGGIO 2013

Tu
tt

e l
e 

re
gi

on
i

l’apertura dell’anno in onore di S. Michele Garicoïts è caratterizzato da molteplici 
iniziative: in ogni comunità si solennizzerà questo giorno coinvolgendo i diversi 
gruppi e i fedeli delle Parrocchie e delle realtà pastorali a noi a�date, invitando 
i rispettivi Vescovi a presiedere la celebrazione.

7 GIUGNO 2013

Fr
an

cia
-S

pa
gn

a-
In
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anche in occasione della festa del Sacro Cuore sono molteplici le proposte. A 
Bétharram si svolgerà una giornata per la vita religiosa con la presenza di Mons. 
Pierre Molères, Vescovo Emerito di Bayonne. Anche a Birmingham si svolgerà 
una solenne concelebrazione con la presenza dell’Arcivescovo Mons. Bernard 
Longley. In questa occasione sono particolarmente invitati i Laici Betharramiti, i 
“Companions of Betharram”.

21 - 27 
e 28 LUGLIO

2013

Re
gi

on
e 

S.
M

ich
el

e

il Superiore Generale, P. Gaspar Fernandez Perez, animerà gli esercizi spirituali 
a Bétharram cui sono invitati tutti i religiosi della Regione S. Michele Garicoïts. 
Questo appuntamento terminerà, il 28 luglio,  con una solenne concelebrazione 
in onore della Madonna di Bétharram, presieduta dallo stesso Superiore 
Generale.

28 AGOSTO 2013

Fra
nc

ia-
Sp

ag
na il tradizionale pellegrinaggio a Ibarre (villaggio natale di S. Michele) sarà 

presieduto da Mons. Marc Aillet, Vescovo di Bayonne.

9 - 14 SETTEMBRE 
2013

Re
gi

on
i S

. 
M

ich
el 

e/
 

Bta
 M

iri
am

sessione di spiritualità e pellegrinaggio interregionale per i fratelli che si 
concluderà con la Festa dell’Esaltazione della Santa Croce (14 settembre) e che 
vedrà la presenza di Mons. Vincent Landel.

14 MAGGIO 2014

Tu
tt

e l
e 

re
gi

on
i celebrazione di chiusura del 150° anniversario presieduta da Mons. Marc Aillet, 

Vescovo di Bayonne, con il Superiore Generale, P. Gaspar Fernandez Perez, e i 
giovani che saranno presenti a Bétharram per la sessione internazionale.

I N I Z I AT I V E  D E L L E  R E G I O N I  E  D E I  V I C A R I AT I

“Rempie il mio cuore di gioia” era il tema del-
la giornata di ritiro, ben condotta da P. Enrico. 
Siamo stati invitati a ri�ettere su alcuni temi 
presenti nella lettera Apostolica, Porta Fidei, di 
Benedetto XVI: rinnovare il nostro entusiasmo, 
ravvivare la gioia del nostro cammino e risco-
prire la gioia della fede. Per questo abbiamo 
cercato di riconoscere la sorgente della nostra 
gioia, in contrasto con una felicità super�ciale, 
e di ri�ettere su come siamo in grado di espri-
mere tale gioia, chiedendoci se è radicata nella 
fede e nell’amore di Dio.
La spiritualità di San Miche-
le è fondata su una gioia 
profonda e personale, sulla 
fede di un costante amore di 
Dio per lui e sul desiderio di 
trasmettere questo amore a 
tutti attraverso il suo ‘Eccomi, 
Signore, per fare la tua volon-
tà’. Nel testo del Manifesto 
di San Michele troviamo l’e-
spressione ‘portare agli altri 
la stessa gioia’. San Michele 
Garicoïts ha condiviso fedel-
mente con gli altri la gioia 
della sua vocazione e della 
sua missione. Abbiamo sco-
perto che il tema della gioia 

attraversa, come un �lo rosso, l’Antico e il Nuo-
vo Testamento: dalle radici spunta come un 
germoglio per arrivare  �no alla �oritura.
Abbiamo avuto il tempo di ri�ettere con calma 
e di arricchirci vicendevolmente attraverso la 
condivisione; la giornata si è poi conclusa con 
una bella celebrazione eucaristica. È risultato 
evidente che tutti i presenti erano in grado di 
discernere (anche se a volte non facilmente) la 
di�erenza tra una felicità super�ciale e frivola e 
una gioia ben radicata basata sulla consapevo-

SPIRITUALITÀ deI LAICI

Riempi il mio cuore di gioia

SABATO 16 MARZO, UNA TRENTINA DI PERSONE, DAI 13 AGLI 82 ANNI, SI RITROVAVANO PER UNA GIOR-
NATA DI RITIRO VICINO A SOLIHULL (INGHILTERRA). PER ANIMARE QUESTO MOMENTO DI MEDITAZIONE IN 
UN CLIMA FAMILIARE, I RELIGIOSI BETHARRAMITI DEL VICARIATO, ALCUNE RELIGIOSE DI CONGREGAZIONI 
AMICHE E I LAICI ASSOCIATI, HANNO FATTO APPELLO A P. ENRICO FRIGERIO, GIUNTO DA ROMA PER L’OC-
CASIONE. FIN DAL LORO ARRIVO, I PARTECIPANTI AVEVANO IL VOLTO ILLUMINATO DA UN GRANDE SORRISO, 
ED HANNO CHIESTO COME DARE RADICI PROFONDE A QUEL SORRISO, PER CONSERVARLO ANCHE NEI MO-
MENTI PIÙ DIFFICILI.  PER GUIDARLI IN QUELLA RICERCA, P. ENRICO, CON SEMPLICITÀ, HA CHIESTO AIUTO 
... A SAN MICHELE E A BENEDETTO XVI.

Religiosi scj, Sorelle e laici riuniti per un ritiro comune 
a Widney Manor, nei pressi di Solihull.
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 Qual è la tentazione più pericolosa che possa essere messa in atto dal 
nemico della salvezza? È lo scoraggiamento, perché aggredisce tutte le virtù e si 
nasconde.
(...) Lo scoraggiamento va contro la speranza, virtù raccomandata tanto quanto la 
fede e la carità. È da ritenersi una delle tentazioni più pericolose, in quanto espone 
l’anima cristiana ad abbandonare ogni pratica di pietà. Che cosa spinge all’azione gli 
uomini nella loro vita quotidiana, che cosa li sostiene nelle loro sofferenze, che cosa 
li incoraggia di fronte agli ostacoli? La speranza di riuscire. Togliete loro la speranza, 
e presto saranno preda dell’inoperosità. (M 402)

San Michele Garicoits scrive...

Non meno importanti saranno, inoltre, le 
varie settimane di animazione vocazio-
nale che si svolgeranno nei vari Vicariati 
in occasione delle ordinazioni sacerdotali 
(per esempio in Brasile e nella Regione P. 
Augusto Etchecopar) o delle professioni 
perpetue.

Anche sul versante dei laici, diverse ini-
ziative sono già in cantiere e altre, cer-
tamente, saranno formulate. Tra queste 
occorre ricordare il coinvolgimento dei 
gruppi di cantori che, in molte nostre 
realtà, si stanno attivando per preparare 
anche col canto questo appuntamento; le 
iniziative dei gruppi di laici betharramiti 
(per la Fraternité “Me Voici” il tradizionale 
appuntamento in occasione del 28 luglio 
- solennità della Madonna di Bétharram - 
verrà particolarmente caratterizzato dal 

150° anniversario di S. Michele). Sono 
già in programma alcuni pellegrinaggi 
a Betharram e Ibarre da Brasile, Argen-
tina e Uruguay,  aperti a tutti coloro che 
siano interessati a prendervi parte. Nella 
Regione P. Augusto Etchécopar è previsto 
un incontro dei laici a livello Regionale.

In�ne, ma non meno importanti, sono le 
pubblicazioni di carattere divulgativo sul-
la vita e la Corrispondenza di S. Michele e 
l’uscita di alcuni CD con nuovi canti di S. 
Michele....

Come si può vedere, lo spirito di iniziativa 
non manca. Abbia dunque inizio questo 
anno giubilare, anno di grazia per il rinno-
vamento del cuore!

Graziano Sala, SCJ

eventi via internet. 
Ascoltando il Cardi-
nale proto-diacono 
dire “Georgium Ma-
rium” siamo stati as-
saliti da grande meraviglia: primo papa latino 
americano e, per di più, argentino! Il rintocco 
delle campane circostanti ha cominciato a 
di�ondersi, la gente è venuta a condividere la 
sorpresa e la gioia, il telefono suonava ininter-
rottamente. Molti si sono incamminati verso 
la Cattedrale Metropolitana di Buenos Aires, e 
alle 19 (ora locale) si è celebrata una messa di 
rendimento di grazie per il nuovo papa. Cre-
do sia molto di�cile spiegare cosa signi�chi 
per noi l’elezione del Card Bergoglio come 
vescovo di Roma. Non solo nel nostro paese, 
ma in tutta la nostra regione. Un �glio della 
nostra terra come successore di Pietro!
La sera del 18 si sono organizzate veglie di 
preghiera per giovani nelle cattedrali di tut-
te le diocesi del nostro paese. Ogni veglia è 
culminata con la trasmissione dal vivo della 
messa di inaugurazione del ponti�cato di 
Francesco: è stata la sua festa!
Viviamo l’elezione di Bergoglio come un se-
gno di speranza che la forza e la maturità 
della chiesa Latinoamericana acquisiscano vi-
sibilità nella �gura di Francesco. In lui si rende 
visibile una chiesa vicina ai poveri e a quelli 
che so�rono (“Chiesa povera e per i poveri”), 
dove tutti i battezzati – discepoli e missionari 
– sono protagonisti per il servizio, il dialogo 
e la partecipazione, che propone il rinnova-
mento come un ritorno al Vangelo di Gesù. Il 
gesto di inchinarsi per ricevere la benedizio-
ne del popolo non può passare inosservato. 
Caratterizza il suo stile proprio nel vivere il 
ministero.

di un gruppo di laici. Si cercava di dare una 
risposta ad una realtà concreta: le madri di 
famiglia povere del quartiere dovevano usci-
re per il lavoro e non avevano nessuno a cui 
lasciare i loro piccoli che non erano ancora in 
età scolare. Per rispondere a questa necessità, 
si è creata questa istituzione, che è tuttora at-
tiva. “Casa del niño”, oltre ad essere un luogo 
di accoglienza per bambini, o�re anche un 
primo livello di educazione (“giardino d’infan-
zia”), ed è uno spazio privilegiato per l’evan-
gelizzazione dei più piccoli: qui, i bambini co-
minciano, a poco a poco, a conoscere Gesù …

Qual è il progetto della comunità per cele-
brare il Giubileo della morte di San Michele 
Garicoïts, che inizierà tra un mese? - Leandro:  
lo celebreremo nella semplicità insieme alla 
comunità della chiesa, preparandoci ad unir-
ci alle celebrazioni di tutto il vicariato, alla �ne 
del Giubileo. Inoltre, come nostro contributo 
alla congregazione, abbiamo composto una 
canzone che ha per titolo il tema del giubi-
leo: “Dal Cuore di Gesù al cuore del mondo” 
(Per ascoltarla, vai su www.betharram.net/
images/doc/150/del_corazon_de_jesus.
mp3).

Domanda d’obbligo! Come avete vissuto l’e-
lezione del Papa Francesco!!? - Guido: A dire 
il vero, non riusciamo ancora a riaverci dallo 
stupore. Siamo pervasi da una gioia molto 
intensa davanti alla grande sorpresa dell’ ele-
zione del Papa Francesco. Quando apparve 
la fumata bianca dal comignolo del Vaticano 
stavamo pregando il rosario. Subito, abbiamo 
suonato le campane della chiesa per unirci 
alla gioia per l’elezione nuovo papa, senza sa-
pere ancora chi fosse. Ci siamo riuniti intorno 
allo schermo del computer – seguivamo gli 
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divinità attraverso la propria umanità, 
visibile e palpabile. Eccolo nel presepe e 
nell’Eucarestia … Quale forza e dolcezza 
nell’insegnamento del presepe … Quali 
in�nite attrattive per conquistare i pecca-
tori incalliti …!» (DS 109).
Solo l’amore può spiegare questo movi-
mento di Dio verso gli uomini, �no a farsi 
uno di loro: « Sta nella greppia, sopporta 
il freddo, le umiliazioni, le avversità ed 
ogni disagio per amore nostro. Che cosa 
ci vuole ancora per accenderci d’amore 
per Lui, per renderci generosi?  » (DS 108)
Oggi, possiamo solo lasciarci trasforma-
re davanti alla contemplazione di que-
sto Cuore di Gesù. Siamo chiamati a far 
sgorgare dai nostri cuori quanto di più 
profondo e vero è racchiuso in essi: « 
L’amore: ecco ciò che conduce l’uomo; 
ecco la molla segreta che bisogna scopri-
re … ecco il germe divino da sviluppare 
nei cuori. Se manca, non c’è più nulla da 
fare.» (DS 112). Oltre il dovere da compie-
re per osservare la regola, oltre il buon 
esempio da seguire per essere accolto 
nel gruppo, oltre le regole da rispettare, 
siamo chiamati ad agire «per amore più 
che per ogni altro motivo».
Allora, invece di essere tentati dai com-
promessi, dal minimo sforzo, dalla me-

Parlare del cuore signi�ca fare riferimen-
to all’amore. È proprio questa l’eredità di 
san Michele. Si è lasciato sedurre dall’a-
more di Dio suo Padre per l’umanità, 
amore che Gesù è venuto a manifestare: 
«Dio ha tanto amato il mondo da manda-
re il suo Figlio … Dio non ha mandato il 
Figlio per giudicare il mondo ma perché 
il mondo sia salvato …» (Gv 3,16-17). E 
nel testo fondante (Manifesto), percepia-
mo la meraviglia di San Michele quando 
a�erma «a questo punto Dio ci ha ama-
to…». Per lui, l’apice di questo amore di 
Dio si situa al momento dell’Incarnazio-
ne. Dio si è fatto uomo per amore, per in-
segnarci ad amare! È la sola ragione.
Il nostro Fondatore era particolarmente 
a�ascinato da questo amore di Dio per 
gli uomini in occasione della festa del 
Natale: «Dio ha tanto amato il mondo 
(Gv 3,16), pur sapendo che molti suoi 
tentativi sarebbero riusciti vani. È un Dio 
consumato dall’amore; ci sollecita, ci in-
calza, e si immola, pur vedendo che non 
ci arrendiamo al suo cuore» (DS 110). Per 
lui, Betlemme è l’esempio perfetto di Dio 
che propone il suo amore, senza imporlo: 
«Per ricondurre gli uomini alla conoscen-
za e all’amore del loro Creatore, nostro 
Signore Gesù Cristo manifesta loro la 

Le virtù del Sacro Cuore: la carità

SPIRITUALITÀ

NEL TESTO UN MAÎTRE SPIRITUEL DU XIX SIÈCLE, PIERRE DUVIGNAU SCJ AFFERMA SENZA ESITAZIONE: 
«SE DOVESSI ESPRIMERE CON UNA PAROLA LA SPIRITUALITÀ DI SAN MICHELE GARICOÏTS, QUELLA PAROLA 
NON PUÒ CHE ESSERE AMORE»! LA CARITÀ, QUESTA VIRTÙ PERFETTA CHE VIENE DA DIO E CHE HA DIO PER 
OGGETTO, QUESTO VINCOLO DI INTIMA UNIONE TRA DIO E LE SUE CREATURE, SAN MICHELE SI È VOTATO 
CON PASSIONE A COLTIVARLA NEI CUORI.

Nella Casa de los niños

Legione di Maria 
(“Legio Mariae”).

La comunità religiosa è coinvolta nella pro-
iezione missionaria e sociale della Chiesa nel 
quartiere. Quali sono le modalità di questo 
coinvolgiento? - Leandro: In primo luogo at-
traverso il ministero dell’ascolto e la dispo-
nibilità dei sacerdoti alla celebrazione del sa-
cramento della riconciliazione e la visita agli 
ammalati e ai bisognosi. C’è anche un gruppo 
della “San Vincenzo”, che riceve e amministra 
le donazioni. Inoltre, come giovani in forma-
zione partecipiamo alla catechesi e al gruppo 
“pre-JUBE e JUBE”, che accoglie e accompa-
gna bambini e adolescenti del quartiere. Ab-
biamo anche la “Casa del Niño” (asilo nido e 
scuola materna). Svolgiamo poi una parte at-
tiva nelle missioni che i laici realizzano duran-
te i tempi liturgici forti, con la visita ai vicini. La 
vita non manca!

La priorità della comunità è l’accompagna-
mento dei giovani in formazione. Come 
rispondete alla s�da rappre-
sentata dal numero di bambi-
ni e giovani presenti nel quar-
tiere? - Mariano: Cerchiamo di 
mostrare loro un Gesù giovane 
quando vengono alla catechesi 
e ai gruppi giovanili il sabato, e 
quando usciamo nel quartiere 
per le attività di condivisione 
con tutti e organizziamo con 
loro la via crucis, i presepi vi-
venti, celebrando con loro le 
feste liturgiche.

La casa è molto grande. Come 
mettete a disposizione della 
missione della Chiesa gli am-

bienti non occupati dalla comunità? - Daniel: 
la parte della casa che non è occupata dalla 
comunità da alcuni anni la chiamiamo “Casa 
di incontro Cuore di Gesù”, dove, in collabo-
razione con un gruppo di laici, la teniamo a 
disposizione per 1. Ricevere gruppi di giovani 
o adulti che cercano tranquillità e serenità in 
un ambiente naturale, per fare ritiri spirituali; 
2. O�rire spazi generatori di vita: incontri di 
formazione, giornate di ritiro, Esercizi Spiri-
tuali, celebrazioni, momenti di ascolto, ac-
compagnamento… possiamo testimoniare 
come questi incontri danno la possibilità di 
incontrare se stessi (identità e missione) e in-
contrare Gesù, che fa nuove tutte le cose.

Un altro servizio della comunità nel quartiere 
è la “Casa del niño”. Qual è la sua missione? - 
La “Casa del niño” è un asilo nido che accoglie 
bambini dai due ai quattro anni tutti i giorni 
feriali dalle 8 alle 17. Questa Casa è attiva da 
ormai 40 anni ed è stata fondata dai Padri Ie-
rullo e Daleoso, con la stretta collaborazione 
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diocrità, saremo animati da uno slancio 
di amore: «Oh! se tutto il nostro essere, il 
nostro corpo e la nostra anima, non aves-
sero che un solo impulso, un unico slan-
cio generoso, per mettersi sotto la guida 
dello Spirito d’Amore, dicendo incessan-
temente: Eccomi!» (DS 146). Allora, nien-
te più paura, né timore, perché «l’amore 
scaccia il timore» (1 Gv 4,18). La nostra 
sola paura sarà quella di non amare a suf-
�cienza, gratuitamente e fedelmente; il 
timore non sarà più allora nei confronti 
di Dio ma verso noi stessi, coscienti delle 
nostre fragilità e delle nostre debolezze. 
L’amore di cui si parla non è un sentimen-
to vago, ma un rinnovamento del nostro 
cuore, che consiste nel lasciare il posto al 
cuore di Gesù «Vecchio cuore, lascia il po-
sto al cuore di Gesù» (DS 48). Così la pre-
ghiera non si riduce più ad un obbligo, 

ma diventa come uno zampillo di amore, 
anche quando preghiamo con formule 
imparate; è sempre interessante sentire il 
commento di san Michele sulle prime pa-
role del Padre nostro: «Padre nostro! Mio 
Dio, avresti potuto iniziare questa pre-
ghiera con un nome altisonante, come 
Creatore o Signore. Hai invece evitato ciò 
che può causare il timore e hai preferito 
una parola che stimola la �ducia e l’amo-
re di coloro che Ti domandano qualcosa. 
Che cosa c’è di più dolce di un nome che 
esprime indulgenza e tenerezza!...» (DS 
58). Ci consiglia di rivolgerci a Dio con 
espressioni piene di a�etto : «Cercate di 
ravvivare in voi lo spirito di preghiera, l’a-
bitudine di ricorrere a Dio come farebbe 
una brava bambina, in ogni momento, 
quasi in modo meccanico; vi è così vici-
no, è dentro di voi! Abita nell’intimità del 

Membri della Fraternità Ne Me durante la conferenza di P. Laurent Bacho a Adiapodoumé

P. Badie, Mariano, Leandro, P. Guido, P. Daniel

do che a partire dal lavoro realizzato in questo 
periodo, la nostra priorità è garantire nei gio-
vani in formazione una profonda e genuina 
esperienza di Dio e di scelta del Cristo come 
centro della nostra vita. Questa opzione di-
venta, a poco a poco, la motivazione ultima 
e fondamentale della scelta vocazionale. Per 
garantire questo lavoro, contiamo sugli stru-
menti pedagogici che la stessa Ratio mette 
a nostra disposizione, in particolare l’accom-
pagnamento personale, gli Esercizi ignaziani, 
come anche la vita stessa qui in comunità, i 
corsi, ecc.

“Villa Bétharram”, senza essere parrocchia, 
raccoglie una piccola comunità cristiana 
molto dinamica. Parlateci delle sue attività. 
Guido: In e�etti, qui ad Adrogué abbiamo una 
comunità cristiana molto viva ribattezzata 

“Capilla Betharram”. Fin dagli inizi, la presenza 
della Casa di Formazione ha assunto una pro-
iezione missionaria nei confronti del quartie-
re, e nello stesso tempo si è lasciata coinvol-
gere nella vita diocesana. Attualmente, nella 
chiesa sono attive: 1. La catechesi sacramen-
tale di prima comunione e confermazione; 2. 
La “pre-JUBE” e la “JUBE”, cioè gruppi di adole-
scenti che si radunano nella nostra chiesa at-
tirati dalla nostra identità betharramita; 3. Un 
gruppo della San Vincenzo, che da 40 anni è 
attenta alle necessità delle famiglie più pove-
re del nostro quartiere; 4. Un gruppo di ani-
mazione liturgica; 5. Un Consiglio economico 
che gestisce il sostentamento delle opere del-
la chiesa; 6. Un Gruppo FALABE, laici che be-
vono alla nostra stessa sorgente carismatica; 
7. Un Gruppo di missionari, impegnati nella 
visita alle famiglie del nostro quartiere; 8. La 
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vostro cuore, è desideroso di ascoltarvi, 
di donarsi a voi, di sostenervi, di diviniz-
zarvi» (Corr I, lett 103).
Siamo ben lungi dalla rigida formazione 
religiosa ricevuta nella sua infanzia, sot-
to l’in�uenza del Giansenismo, più teso 
a sottolineare il Dio severo del Sinai che 
il maestro della gioia delle beatitudini. Si 
tratta di una nuova prospettiva assunta 
dal Fondatore e che diventa la sua nuova 
direzione, ben delineata nel testo fon-
dante: «È piaciuto a Dio farsi amare …» 
che può essere tradotto: «A Dio fa piace-
re ricevere il nostro amore.»
L’incarnazione del Figlio si colloca in que-
sto solco:
«L’attrattiva che ci avvince all’amore di-
vino,
Il modello che ci mostra le regole dell’a-
more,
Il mezzo per giungere all’amore e divi-
no».

Questionario:
1) “La preghiera come uno zampillo di amore”, ma a 
volte la nostra vita spirituale è fatta anche di aridità. 
Di quali aiuti disponiamo per perseverare e superare 
questi periodi di aridità?

2) Non sempre percepiamo questo amore di Dio per noi. 
Come dice la lettera apostolica Porta Fidei (n.14), spe-
rimentiamo “il silenzio di Dio” invece “di ascoltare la sua 
voce consolante”. In quale modo l’amore può costituire 
una “molla”?

3) Il nuovo Papa Francesco ci ha parlato di bontà e te-
nerezza (omelia del 19 marzo). Si tratta della stessa in-
sistenza che troviamo nella Regola di Vita (art 9); come 
possiamo essere testimoni di tenerezza e di misericordia 
nelle nostre famiglie, nelle nostre comunità e nei luoghi 
di missione?

Laurent Bacho, SCJ

... la comunità di Adrogué
DOPO AVER FATTO VISITA IL MESE SCORSO ALLA COMUNITÀ DI BANGALORE, ECCOCI IN UN’ALTRA CO-
MUNITÀ DI FORMAZIONE DELLA CONGREGAZIONE: ADROGUÉ, SITUATA NELLA GRANDE PERIFERIA DI 
BUENOS AIRES. NELLA BELLA “VILLA BÉTHARRAM”, CIRCONDATA DA UN GRANDE PARCO, I CINQUE 
MEMBRI DELLA COMUNITÀ VIVONO AL RITMO DI UNA FAMIGLIA ARGENTINA, COME TANTE ALTRE: NON 
MANCANO DI ASSISTERE A PARTITE DI CALCIO IMPORTANTI E LA LORO PORTA SI APRE FACILMENTE PER 
ACCOGLIERE I LORO VICINI. IMMERSI IN UN QUARTIERE POPOLARE, PIENO DI VITA E DI ATTIVITÀ, LA LORO 
VITA QUOTIDIANA NON È CERTO LO SCORRERE TRANQUILLO DI UN GRANDE FIUME. 

5 MIN CON ...

Nota del consiglio generale

IL 21 marzo scorso, il Superiore generale con il consenso del suo consiglio ha approvato la presentazione al ministero 
presbiterale dei Fratelli George Mathew Korandakkatte e Antony Joseph Livin Fernando del Vicariato dell’In-
dia (Regione Beata Miriam). 

Il 9 aprile, l Superiore generale con il consenso del suo consiglio ha approvato la presentazione al ministero presbitera-
le dei Fratelli Élisée Mambo Sika e Marius Angui Huberson, e la presentazione al ministero diaconale di Fratel 
Hyacinthe Ali Konan del Vicariato della Costa d’Avorio (Regione San Michele).

Esempio di preghiera come “zampillo d’amore”  
in Charles de Foucauld

NEF: Betharram in Argentina ha già una lun-
ga storia. I primi missionari vi arrivarono nel 
1856, quando San Michele era ancora in vita. 
Dove si colloca  la comunità di Adrogé in que-
sta pagina di storia? - Guido: Come sappiamo, 
la presenza di Bétharram a Rio della Plata ri-
sale all’epoca della fondazione della nostra 
Congregazione. La Comunità di Adrogué, da 
parte sua, è una delle più recenti. Al termine 
degli anni Trenta, a causa della seconda Guer-
ra Mondiale, e in vista dell’ imminente divisio-
ne in province (1947), si decide di fondare in 
terra argentina una Casa di Formazione che 
accogliesse i novizi e gli scolastici sia di Ar-
gentina, Uruguay e Paraguay, sia quelli del 
Brasile, paese nel quale si era entrati in tempi 
recenti. Per raggiungere questo scopo, si ac-
quistò un terreno di 17 ettari situato a 22 km 
a sud della città di Buenos Aires, nella locali-
tà di Adrogué. Il luogo era adatto alle attivi-
tà proprie dei giovani in formazione, e nello 
stesso tempo era ubicato a soli trenta minuti 
di ferrovia dalla Capitale. Alla �ne, si decise di 
erigere in quella località la casa religiosa e una 
bella cappella, consacrata e inaugurata il 28 
giugno 1945.

Ora la comunità è composta da tre religiosi 
sacerdoti, un novizio e un postulante. Cin-
que persone e tre generazioni. Come riuscite 

a integrare questa diversità? - Mariano: Siamo 
come una normale famiglia di oggi. Lean-
dro, 32 anni, Mariano 26 anni  e P. Guido 33 
anni costituiscono una generazione, proprio 
come i fratelli di una famiglia. Poi, P. Daniel, 
con i suoi 42 anni,  rappresenta la genera-
zione seguente; abbiamo però alcuni gusti 
in comune: per esempio amiamo guardare e 
praticare il calcio ... sotto questo aspetto non 
siamo così lontani. In�ne, P. Badie, vicino agli 
88 anni, è come il nonno, ne abbiamo cura, gli 
siamo di aiuto, ed è la voce della sapienza nel-
la casa per la sua esperienza di vita. È anche 
simpatico e la gente lo ama molto.

Quali sono gli elementi più importanti del 
progetto comunitario? - Mariano: Poter con-
solidare la comunità, - infatti, in quanto co-
munità di formazione non è stabile -  con la 
conformazione al Cuore di Gesù, formando 
discepoli missionari, mediante un’accoglien-
za reciproca e nell’ambiente dove siamo chia-
mati a vivere.

Adrogué è la comunità del noviziato regiona-
le. Quali sono gli aspetti prioritari nel ministe-
ro della formazione di postulanti e novizi? - 
Guido: Postulandato e Noviziato si inquadrano 
entrambi nel nostro progetto di Formazione 
di congregazione (la Ratio Formationis); cre-
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raggiungere il campo, di farsi identi�care e di rimanere 
agli ordini dei superiori.
Molti però non si �dano e rimangono nascosti.
Un altro gruppo di seleka ha raggiunto Bozum (a 180 
km da Bouar), ha invaso la gendarmeria. Si sono poi 
impossessati della stazione di servizio, si sono riforniti di 
carburante e hanno distribuito il carburante sottocosto a 
chi ne voleva.
Questo è il punto della situazione qui a Bouar.
Di giorno non sembra esserci nessun pericolo. Il problema 
lo viviamo invece durante la notte, perché di notte regna 
l’insicurezza e c’è il rischio di incursioni nelle missioni, nei 
magazzini e dai commercianti che possiedono mezzi di 
trasporto e altri beni...”

Il Superiore regionale, Padre Jean-Luc Mo-
rin, è attualmente in visita nel vicariato.

Vicariato d’Argentina-Uruguay
Inizio del Triduum 
► Il 28 marzo, gio-
vedì santo, si è svolta 
la terza edizione della 
“Pasqua Giovane”. A 
questa celebrazione 
vi hanno preso parte 
più di cento giovani 
provenienti da Barra-
cas, da Martín Coro-
nado e da San José di Buenos Aires.
Hanno trascorso tutta la notte accanto a Gesù. 
Hanno cantato, hanno ballato, hanno espres-
so la loro vita ed hanno condiviso la loro fede. 
Si sono lavati i piedi gli uni degli altri durante 
la Messa, hanno adorato il Signore Gesù nel 
Santissimo Sacramento.
È stato un tempo forte di incontro e di conos-
cenza di quel volto giovane di Betharram che 
incoraggia ad un maggior impegno ed a�er-
ma la propria fede in Gesù.

una possibilità di fuga verso il Camerun. Infatti nei giorni 
scorsi, vicino al con�ne, si sono registrati diversi incidenti 
con sparatorie. Il Camerun ha chiuso le frontiere agli 
uomini armati. Diversi militari hanno rubato auto appar-
tenenti alle ONG o alle missioni o ai commercianti. Poi, 
raggiunto il Camerun, hanno venduto le auto.
Si sono veri�cati anche alcuni incidenti: dei militari 
hanno venduto un’auto rubata a una ONG e, al momento 
di dividersi il ricavato, non essendosi messi d’accordo, 
hanno avuto  un forte contrasto nel quale uno di loro è 
stato ucciso. Il corpo è stato poi portato a Bouar. Un altro 
incidente si è veri�cato la notte scorsa: alcuni militari 
hanno tentato di entrare in un convento di frati missio-
nari; poiché il portone era chiuso, hanno sparato alcuni 
colpi di pistola e sono ripartiti.
Il problema maggiore è la notte, perché di notte questi 
sbandati si danno al saccheggio.
Nella loro fuga, i militari stanno raggiungendo anche 
villaggi all’interno della savana: proprio ora è arrivato 
da me un maestro di una scuola di villaggio che seguo 
e che, con altre 17 scuole, sostengo e mi ha riferito che 
diversi militari allo sbando sono arrivati in quel villaggio. 
La gente ha paura, ricordando i soprusi subiti durante lo 
scorso colpo di stato.
Uno dei problemi più gravi per la sicurezza della gente 
è proprio il controllo dei militari del passato regime. Un 
camion di seleka ha raggiunto questa mattina Bouar 
provenendo da Bangui. Avanzavano con molta circos-
pezione, hanno impiegato oltre 5 ore per percorrere 60 
km. A Baoro (a 60 km da Bouar appunto) sono entrati 
nella missione (dei Padri Carmelitani). In un primo 
tempo hanno rubato una Jeep della missione. Poi però 
l’hanno riconsegnata. Non hanno riconsegnato invece 
i soldi che hanno rubato. Giunti a Bouar sono andati al 
campo militare (qui c’è una caserma di formazione mili-
tare), hanno deposto il grosso delle armi con cui hanno 
viaggiato e sono giunti in centro città, dicendo alla gente 
di non aver paura, che si trattava di una missione u�ciale 
per controllare il campo militare. In sostanza chiedono 
ai militari (ormai allo sbando e in libera circolazione) di 

Vicariato di Terra Santa
Sulla strada di Em-
maus  ► Come da 
tradizione il lunedì di 
Pasqua (1 aprile), si è 
svolta la celebrazione 
eucaristica a Emmaus 
Nicopolis. Questa cele-
brazione eucaristica, 
presieduta dal Patriarca 
latino di Gerusalemme, 
Sua Beatitudine Fouad Twal, è stata preceduta 
da un pellegrinaggio.
Il pellegrinaggio è partito da Gerusalemme alle 
6 del mattino. I pellegrini (circa 50 persone) sono 
giunti ad Emmaus Nicopolis solo alle 16h 30. 
Sono state 6 ore di cammino (senza calcolare i 
tempi di riposo) per compiere 30 chilometri.
Il novizio Abib era uno dei pellegrini: «La prima 
metà del percorso è stata la più interessante ma 
anche la più di�cile; la seconda metà del cam-
mino è stata molto più calma. Sono stanco... 
sento un po’ di dolore, però sono lieto di aver 
potuto percorrere con il Signore Gesù ed i due 
discepoli la strada di Emmaus.»
Dopo l’incontro con il Signore Risorto, bisogna 
ritornare a Gerusalemme per annunciare questa 
bella notizia a tutti.... questa strada, però, la dob-
biamo ripercorrere tutti... 

Vicariati della Costa d’Avorio e del 
Centrafrica
Prima professione ►Lunedì 25 marzo Marie-
Paulin Yarkai (RCA) ha emesso i voti temporanei 
nella cappella della comunità di formazione 
Betharramita di Adiapodoumé.
È stato accompagnato dai fratelli della comu-
nità e da alcuni membri della Fraternità “Nè 
Mè” che sono venuti appositamente in questa 

circostanza per testi-
moniare a Marie-Pau-
lin la loro fraternità e 
amicizia.
Giungano gli auguri a 
Fr. Marie-Paulin anche 
da parte della famiglia 
betharramita sparsa 
nel mondo.

Vicariato del Centrafrica
Popolazione e missioni nella tormenta ► La 
situazione nella Repubblica Centrafricana, che 
si è andata deteriorando in questi ultimi giorni, 
sta mettendo ancora duramente alla prova la 
popolazione.
Abbiamo ricevuto questa lettera da parte di P. 
Beniamino Gusmeroli scj, Parroco della Parroc-
chia di Fatima, a Bouar (Parrocchia a�data ai 
betharramiti) che ci racconta la vita di questi 
ultimi giorni.....

“A Bangui, dopo che il Capo dei ribelli ha preso il potere, 
ha lasciato alcuni giorni di «libertà» di arrangiarsi alla 
gente, ora ha dichiarato chiuso il saccheggio.
Ha dato ordine che si riprendessero le attività commer-
ciali e amministrative. Gli u�ci, tuttavia, rimangono 
chiusi o per paura o per mancanza di personale. Sono 
tutti fuggiti...
Ha reso invalida la costituzione e governa tramite decreti.
Nelle città e villaggi di provincia succede più o meno la 
stessa cosa, nessun servizio è in funzione.
L’aspetto più spinoso sembra essere quello militare. Qui 
a Bouar, essendo una cittadina a 150 km dal con�ne e 
sinora rimasta fuori mano dagli avvenimenti, gran parte 
di militari anche dai luoghi più a est, sono venuti qui: Si 
son tolti la divisa ma non le armi. Sinora non ci sono stati 
incidenti di rilievo da segnalare, però stanno seminando, 
tra la popolazione, tanta paura. Un gran numero di loro 
circola ben armata nelle strade con abiti civili. Cercano 


